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M.C.E. del Friuli Venezia Giulia e della Sardegna
                  
Androna Palmada, 20 – 34077 Ronchi dei Legionari (Go)

Tel./fax 070.6848726 – c.c.p. 11540499 – C.F. /P. IVA 00537890311

E-mail - rinrizz@tin.it - Sito www.mce-fimem.it/fvg e www.mce-fimem.it/sardegna 
Associazione pedagogico-professionale  qualificata  per la formazione docente dal  Ministero Istruzione, Università e Ricerca (D.M. 177/2000)
Svolge servizi ed attività  di formazione, tutoraggio e ricerca didattica ed educativa, senza fini di lucro e con finalità sociali   (L.  460/1997 – ONLUS)

Iniziative di aggiornamento, workshop e tutoraggio

su

LOGICO-MATEMATICA OPERATIVA
per la scuola di base (Materna, Primaria e Media)
a cura del Gruppo Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa
Programmi tematici dei corsi d’aggiornamento/formazione docente
1) Laboratorio di matematica operativa

(Ragioni, metodologie e obiettivi dell’operatività logico-culturale)

· Inquadramento teorico (motivazioni e obiettivi pedagogici)

· Impostazione didattico metodologica

· Obiettivi formativi logico-matematici specifici

· Presentazione del laboratorio mobile Matemixer
· Ricognizione dei sussidi strutturati proposti
Spunti esemplificativi in situazioni di “laboratorio adulto”

2) Costruzione e struttura del numero

(Introduzione alla complessità e polivalenza del concetto di numero)
· Le ragioni naturali del contare

· Il numero nella storia dell’umanità

· Il numero ed il corpo

· Il numero nelle sue diverse valenze 

(naturale, ordinale, cardinale, numerale, relativo, frazionario, …)

· L’organizzazione multibase
Spunti esemplificativi in situazioni di “laboratorio adulto”

3) Lo spazio, le forme e le trasformazioni

(Saper leggere, orientarsi, strutturare e intervenire nella realtà)

· I diversi modi di rapportarsi nello/con lo spazio

· L’orientamento e la topologia

· La geometria proiettiva

· La geometria affine e il tempo

· La geometria euclidea e la misura

· I frattali, la natura e l’arte

· Le trasformazioni geometriche (simmetrie, spostamenti sul piano e nelle spazio) e la struttura delle figure
Spunti esemplificativi in situazioni di “laboratorio adulto”

4) Le operazioni e la metacognizione

(Dal fare esperienze dirette al riflettere, formalizzare e ricontestualizzare)

· Le operazioni per affrontare problemi

· Metodologie, strategie operative e finalità formative

· Problem solving e giochi logico matematici

· Un’impostazione interdisciplinare 

Spunti esemplificativi di riflessione in situazioni di “laboratorio adulto”

Programma tematico del workshop
per una didattica operativa nell’introduzione alla  matematica di base
· Presentazione delle ragioni pedagogiche della proposta e del laboratorio MATEMIXER.
-     Dall’operare al formalizzare con brevi spunti di lavoro con attrezzi didattici strutturati.

· Operare con vario materiale intorno a obiettivi aritmetici e geometrici verso l’interdisciplina.

· Argomentare e riflettere in matematica in un curricolo di continuità nella scuola di base.
Tutoraggio in classe con gli alunni
Oltre a corsi e workshop è possibile attivare anche iniziative di tutoraggio a scuola con interventi rivolti ad alunni di una o più classi o gruppi d’interclasse in orari successivi. Il programma degli interventi andrà concordato preventivamente con gli insegnanti delle rispettive classi in ragione dell’età degli alunni.

Orari degli interventi
La durata minima del corso d’aggiornamento è di 12 ore, strutturare in tre appuntamenti di 4 ore ciascuno in giornate successive, oppure in 2 giornate di 6 ore ciascuna o di 8 ore più 4. Un corso normale è consigliabile sia calibrato sulle 14 - 16 ore, strutturabile in diversi modi (4 giorni di 3,5 - 4 ore o due giorni di 7 - 8 ore) ma comunque in giornate successive. La proposta può esser ampliata a discrezione a 20 - 22 ore, in questo caso va suddivisa in due appuntamenti (14 - 16 ore più successive 6 distanti nel tempo fra loro (le prime di inquadramento/esercitazione e le successive di verifica/confronto sull’applicazione svolta in classe/laboratorio e di approfondimento).

Il  workshop dura normalmente 3 o 4 ore. 

Il tutoraggio con gli alunni può durare 1,5 – 2 ore per intervento, replicabili in rapporto al numero dei gruppi/classe destinatari l’iniziativa. 
Costi delle prestazioni
Per il corso d’aggiornamento il costo orario è di € 75,00,  per il workshop di € 80,00, per il tutoraggio il costo varia in rapporto al numero degli interventi e se svolto in coincidenza con corsi e workshop.

A tale importo va aggiunto il costo pensione (in caso di una distanza superiore a 80 km dalla sede del Centro Pedagogico MCE del Fr.V.G. – Monfalcone/GO e/o della Sardegna - Cagliari) e comunque il costo del viaggio.

Si tenga presente che l’intervento viene svolto contemporaneamente da due formatori (Rinaldo Rizzi di Cagliari e Mario Miani di Gorizia), che viene preventivamente allestito il laboratorio mobile Matemixer e sono messi a disposizione durante il corso/workshop/tutoraggio dei materiali strutturati per le attività operative. Per cui i viaggi dei due formatori vengono affrontati insieme con un apposito automezzo di trasporto dei materiali necessari (laboratorio, sussidi strutturati e pubblicazioni) allo svolgimento dell’iniziativa.

Per ridurre i costi si segnala l’opportunità di coinvolgere più Istituti ed attivare così dei cicli di corsi e/o workshop oppure d’organizzare contestualmente il corso docenti al pomeriggio e il tutoraggio al mattino.

Contatti informativi e preventivi
Referente e gestore delle operazioni è il Centro Pedagogico M.C.E. ( Movimento di Cooperazione Educativa) del Friuli Venezia Giulia e della Sardegna che dà le informazioni, definisce gli accordi preventivi, stipula le convenzioni/contratti, commercializza il laboratorio mobile MATEMIXER ed i singoli sussidi didattici strutturali e le pubblicazioni MCE, emette le fatture per le singole prestazioni ed acquisti.

Per informazioni sui materiali può essere richiesto il depliant/cataloghino e si può visitare il sito internet www.mce-fimem.it/fvg [Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa] e www.mce-fimem.it/sardegna.
A corredo di questa proposta didattico educativa è disponibile la pubblicazione d’introduzione pedagogica e guida didattica esemplificativa di  M. Miani e R. Rizzi, Per una matematica operativa (Riflessioni pedagogiche e proposte didattiche in chiave interdisciplinare del saper leggere e del saper fare dall’infanzia alla preadolescanza), Bergamo, Ed. Junior, 2004; pagine 320, € 36,20 
(se prenotato direttamente a rinzizz@tin.it  € 30,00 (trenta) comprese le spese di spedizione). 
Gli insegnanti interessati ad un rapporto di scambio e collaborazione possono associarsi al Gruppo Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa entrando a far parte del newsgroups mce-mat.op@news.scuolateca.it
D i e c i      r a g i o n i

per una proposta didattica di “matematica operativa”
☻ →   Ragioni critiche
1) La scarsa consapevolezza delle ragioni che determinano il bisogno culturale e sociale  dell’apprendimento della disciplina matematica al di là del puro conteggio e misura.

2) La crescente carenza di esperienze affettivo relazionali concrete nella vita domestica e operative a scuola in una società sempre più sbilanciata sul virtuale.

3) La diffusa difficoltà e l’elevato insuccesso scolastico nell’ambito logico-matematico. 

4) L’assenza di un collegamento con gli altri ambiti disciplinari e linguaggi culturali. 

5) La generale impostazione astratta e assiomatica dell’intervento didattico-metodologico.

6) La precocità di un insegnamento formale non fondato su esperienze vive e operative.

7) La pratica estraneità dei percorsi didattici rispetto al metodo induttivo della ricerca.

8) La mancanza spesso di un rapporto interattivo fra semantica/significato e sintassi/forma.

9) La difficoltà per l’insegnante di gestire contestualmente diversi livelli di apprendimento.

10) La non attendibilità di verifiche condotte unicamente sulla ripetizione e l’applicazione di 

regole, separate da un reale capacità di riferire il concetto a situazioni concrete.
☺ →  Ragioni propositive
1) La necessità di offrire all’insegnante una serie articolata di <strumenti operativi> finalizzati ad una gestione articolata, flessibile e personalizzata dell’azione didattica.

2) L’opportunità di consentire una pratica didattica di <lavoro di gruppo>, nella quale lo strumento diventa mezzo di <relazione operativa> e di <validazione oggettiva> non solo del risultato ma insieme del percorso svolto.

3) La possibilità attraverso la disponibilità di molti <attrezzi didattici strutturati> di attivare in contemporaneità consegne diverse o di affrontare la stessa consegna con procedimenti e difficoltà differenziate.

4) La necessità di adottare una varietà di interventi e utilizzare diversi sussidi strutturati per meglio chiarire e consolidare i concetti matematici, evitando l’identificazione di un concetto con un singolo atto e materiale.

5) L’attivazione di operazioni/esperienze motorie, corporee e manipolative, e percettive tali da offrire ai bambini la possibilità di fare, osservare e descrivere e, quindi, di essere coinvolti e, dunque, consapevoli dei percorsi e gradualmente di poterli esplicitare e rappresentare.

6) Attraverso l’operare psicomotorio e manipolativo l’opportunità per i bambini di affrontare situazioni complesse con approcci semplici ed emotivamente rassicuranti che costituiscano la premessa per successivi approfondimenti cognitivi e formalizzazioni disciplinari.

7) Attraverso l’operatività concreta e la socializzazione favorire la graduale evoluzione del linguaggio formalizzato a partire costantemente dall’uso del linguaggio spontaneo/naturale. 

8) Offrire all’insegnante strumenti strutturati che gli consentano di ampliare e mirare il ventaglio delle consegne/devoluzioni e delle sue azioni didattiche, permettendo al contempo lo sviluppo della responsabilità ed insieme dell’autonomia del bambino/ragazzino.

9)  La possibilità per il bambino di confermare e consolidare l’apprendimento attraverso il rinforzo cognitivo dato dal ritorno ai materiali e all’operatività, cioè al percorso validativo. 

10) Favorire attraverso un approccio attivo e creativo il superamento del distacco psicologico e della paura preconcetta verso una disciplina astratta e tradizionalmente ostica ai più.

Il  Gruppo   “Materiali e Tecniche di Cooperazione Educativa”  (M.C.E) 

ha svolto decine di corsi in diverse regioni italiane (particolarmente in Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Veneto, Trentino A.A., Marche, Lazio, Lombardia, …) sia direttamente attraverso i Gruppi locali MCE che soprattutto in convenzione con Istituti Comprensivi e Circoli Didattici.

Per avere informazioni e ricevere preventivi rivolgersi a rinrizz@tin.it – tel/fax 070.6848726- 

